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eleiooo il CoQSislio GenarÉ Qeia prima libera Asseoililea del S o t t i o 
Ì4ai 

eseniplQ! la nostra onlfa 
^I di scpra delle discussioni 

tpecifìche che si sono svolte du­
rante ta prima libera assemblea 
dei delesati di tutte le Sezioni 
del C.A.I. pare a noi che ai-
cune considerozioTii di ordine 
invero /ondan^cntale sono emer­
se e che su queste metui, con' 
to di soffermarsi un attimo, in 
qimnto esse rappresentano la 
vera sostanzia>lità del Consrres-
so stesso. , ;" 

La prima di queste conside­
razioni, che' ha fondamentale 
valore e che con compiacenza 
segnaliamo a tutti i consoci d'I­
talia che non hanno potuto as­
sistere ai lavori, è la riaffer­
mata unità della nostra Asso­
ciazione. 

Vi erano motivi vari per i 
quali si sarebbe potuto pensare 
che tale unità potesse riuscire, 
in certo qual mcxZo, incrinabile: 
e questi motivi attingevano an­
che dalle particolari condizioni 
del nostro Paese in questi UIT 
timi tempi. Dobbiamo .tener pre­
sente che i soci del C.A.I. non 

, si riunivano Uberamente da ol-
• tre ' vent'onni e da oltre ven­

tanni non avevano la materia­
le possibilità di discutere sulla 
vita, sull'indirizzo e sulle idee 
/onclamentali che devono pr'esie-
dere allo sviluppo del loro So­
dalizio. Funto fondamentale ri­
maneva lo Statuto, per cui essi, 
in tin certo momento, hanno vi­
sto annullato quello che era sor-
'to prima del 1923 e- che era 
stato sostituito con vari altri che 
venivano predisposti ed impó­
sti, senza che ta volontà di tutti 
potesse trovare jwbblica e so-

. " Secondo 'punto, ' diremo cosi, 
negativo agli effetti di questa 

' nostro unità, è il /atto che le 
tHcende militori e politiche han­
no diviso'materialmente in due 
questo nostro amato Paese per 
un periodo assai, ami troppo 
lungo, it» modo che i due tron­
coni hanno vissuto per lunghi 
mesi in due mondi assolutamen­
te diversi, In^ne non è da di­
menticare che gli'olpinisti ita­
liani hano assistito ed assistono 
con vero dolore, ó delle discus­
sioni' piti o meno u/J>ciaJi alle 
quali i l nostro Paese non pud 
partecipare circo zone in cui 
l'interesse alpinistico è ossolu-
tamente preminente, quali Io 
zona della Venezia Giulio, quel-

. la deir^AIto Adige e, in un cer­
to momento, la zona stessa del­
la Valle 'd'Aosta, neUe quali 

, zone ha tempre trovato fonda­
mento una sana ed efficace tra­
dizione alpina che ha in lui be-
ne/icomente sullo possibilità di 
sviluppo del C. A. l. ' ; ' .• 

Infine come terza considera­
zione non è da dimenticare che 
lo vita politica italiano, reso 
nulla per 25 anni di dispotica 
tirannia, durante la quale il pen­
siero, la stampa, la stessa- pa­
rola non trovavarto, né lo pote­
vano, lìbera esplicazione, oggi si 
presento sulla scena ael nostro 
Paese in una rilevante varietà 
di- oggregoti politici che neces-
sariomente in/luiscono in un 
senso o in, un .altro ai propri 
fini in molte associazioni anche 
non politiche. Ora tutto questo 
è rimasto nullo ai fini dell'unità 

. del C. A. 1. Ci siamo ritroijoti 
tutti, dal Brennero alla Sicilia, 
da Trieste ad Aosta, riaffer­
mando la nostra sacrosanta uni­
tà. Ci siamo ritrovoti..lutti, sen­
za che le in/luenze:politiche ab­
biano potuto in nessun (Tiiodo 
prevalere o influire sulle nostre 

• decisioni e tutti, con vera fra­
ternità, obbiamo sentito come 
questo vecchio C.A.I rispondo 
ancoro od un'aspirazione unita­
ria e roppresenfi, per tutto il 
Paese, come ttn supremo esem­
pio di affratellajnento, di con-
cordio e di comunione che po­
trebbe e che dovrebbe essere 
additato come un solutore esem­
pio a tutti gli italiani, in que­
sto moménto in cui.solo con lo 
unità sarà possibile raggiungere 
la resurrezione dilla nostra Pa­
tria. 

i4bbiamo assistito a delle di­
scussioni ed abbiamo visto del­
le elezioni che hanno portato a 
dei risultati concreti^ E la cro­
naca dirà di questi risultati. Qui 
mettevo conto di sottolineare 
questo risultato positivo che 
balza limpido, tranquillo e se-

•. reno, a dimostrare come l'Alpi­
nismo sappia anche forgiare^ 

• degli, uomini oH'altczzo dei bi­
sogni, perchè net nostro C, A- L 
c'è proprio bisogno di questa 
unità, non soìtonto per lo svi­
luppo olptnfstlco inteso nel sen­
so ristretto, della parola, rna per 
«jucllo forrnazione morale del­
l'uomo che deve costituire, un 
patrimonio che traxcende lo por-

, tata esclusivo dfiU'ofsociazione 
rtTtjinlstlci, ma si rifl?tte mila 
scena della vita generale del no 

stro. Paese, con effetti che non 
mancheranno di averi un'utilità 
tole per cui l'opera del nostro 
Sodalizio sarà riconosciuta an­
che da quelli che, pur non com­
prendendo l'alpinismo, ne devo­
no assolutamente apprezzare gli 
effetti nello rinascita materiale 
e morale di tutto il Paese. 

• Pleralbetto SaeriMnara 

lo iliiii'o dei liri 
L'assemblea, la prima Indetta 

d<̂ >o i l 1928, era stata mìnuzio* 
samente preparata e si è tenuta 
nel vasto salone di Piazza Bei-
gioioso. ' Da ogni parte d'Italia 
sono Intervenuti ben 280 dele­
gati delle 170 Sezioni dei CASI. , 
che hanno affollato U locale. An­
che le Sezioni oentro-merldlo-
nali hanno inviato loro rappre­
sentanti. ' 

L'ordine del giorno, come si 
sa, portava in primo luogo la 
relazione' del Commissario del 
C. A. I., poi la tjomina del Con­
siglio generale e quella della 
Commissione d&llo Statuto,- in ­
fine la disciiss'.one del proposto 
aumento dellti quota sociale al­
la Sede Centrale. ' ' 

La seduta è stata aperta dal 
generale Masini con un cordiale 
saluto agli Intervenuti ed un In­
vito a nominarsi vin presidente 
d'assemblèa, che veniva designa­
to nella persona dell'avv. Luigi 
Grassi, pregidehte della Sezione 
di Milano. 

Il gen. Masini dava lettura 

baichiamo a parte, e l'assemblea 
unanime la accoglieva con ap-
plaiisi, convalidando l'opera svol­
ta dal luglio 1945. 

Iniziatasi la discussione, ha 
preso la paroJa l 'aw. Negri di 
Torino a ciii facevano seguito 
molti oratori, tra i quali 11 
doti. GuasU, 11 dott. Cbabod, 11 
dott. Mopabelli, i l 4 o t t Nardel-
11, Parolari, dot t Buscaglioi^, 
dott. Polvara, Gino" Genei^o a 
vari altri. Il doft. Gandini ha 
infine presentato tm' o. d. g. 
per Milano, insieme al rappte-
sentantl di Trento, Napoli e Ber­
gamo. Altri o. d . g . vennero 
presentati, specialmente dall'av­
vocato Negri e da BuscagUone. 
L'assemblea ha adottato a gran-
dei inaggioianza l 'a d. g. Gan­
dini ed. è passata alla discussio­
ne per la nomina- del Consiglio 
generale e per quella della Com-
mdsslotie per lo studio dello Sta­

tuto., La lista concordata dalle 
Sezioni regionalmente è riusci­
ta alla quasi unanimità e per 
acclamazione quella per la Com­
missione de'llo Statuto. 

^nt lnuata la discussione cir-< 
ca l'aumento della quota socia­
le proposto dalla Sede Centra­
le, alcuni Giratoti hanno fatto 
delle riserve. La Sezione di 
Trento ha infine' proposto di 
sospendere ogni decisione e di 
demandarla al Consiglio Gene­
rale, il quale la riesaminerà in 
base al bilancio preventivo de­
finitivo. La sospensiva è stata 
approvata. x 

La riunione, iniziatisi alle ore 
10,30, ha continuato Ininterrot­
tamente — salvo un breve inter­
vallo di tma diecina di minuti 
a mezzogioroo per dar modo al 
presenti di consumare le poche 
cibarie che avevano con sé — 
fino alle 16.30. Le operazioni di 
scrutinio sono proseguite fino 
alle 18.30. 
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La giornata odierna vede due 
avvenimenti molto importanti e 
molto lieti per la nostra Associa­
zione; U C.A.I. nuovamente libero 
in quella libertà - cosi desiderata 
dagli alpinstl, si ritrova nell'as­
semblea generale dei delegati, che 
da 17 antii più non era convocata, 
e vede nuovamente riunite tutte 
le Sezioni, dall'Alpi all'Appennino 
alla Sldla, dopo le tragedie della 
Patria e dopo lunghi mesi di se­
parazione. 

Con molta gioia porto il ben­
venuto ai rappresentanti di tutte 
le Sezioni del C.A.I. che,- oggi, 
sono nuovamente insieme per dare 
alla nostra istituzione l'opera del­
la loro esperienza ,« deUa loro 
passione. , '' . " 

In questo momento della ijostra 
gioia, sono presenti in ispirlf o, qui 
vicini a noi, gli amici della Sezio­
ne di Fiume ai quali malto spesso 
va il nostro pensiero. 

In questo momento di lietezza, 
11 nostro commòsso ricordo in­
nanzi tutto al soci del C.A.I. ca­
duti in guerra per la lIbern;!'one 
d'Italia. Attraversò molti soci, 
guide e custodi di rifugi, il C.A.I. 
ha dato un apporto considerevole 
alla lotta della liberazione, e i 
suol rifugi dlstrutU o danneggiati 
stanno a dimostrare quanta Im­
portanza avessero per 1 combat­
tenti della libertà 1« nostre ca­
sette di alta montaEsa. 

Quando fui nominato' commis­
sario, da parte del C.L.N.A.I. e 
con la convalida degli alleati, ho 
trovato il nostro Ente In piena ef-
ticienza, nonostatne gii avveni­
menti. Di tale situaz'one va resa 
riconoscenza al reggente d' aliora, 
dott. Bertarelll — nomjia:o dal 
Governo Badosllo neU'agos;o 1943 
— a! «iiol collaboratori membri 
del Consiglio generale ed a! diri­
genti sezionali che lo hannb tenn-
cemente aiutato. II dolt. Berlt-
relli; con prudente e sawce Bilio­
ne, * riuscito «d impeìtre qan.-
slasi influenza rebubbllji'.na cfcl 
C.A.I., ed a mantenere intatto lo 
spirito animatore del nastro soda­
lizio..,; 

Nello «tesso periodo, al dj U 
della cosiddetta linea got'CJ, nel­
l'Italia Kià liberata, U C.A.I. ri­
prendeva la sua attività, secondo 
i nuovi principi dcmscratiei. Sotto 

la guida del rag. Brizlo, reggente 
per le Sezioni Centro-Meridionali, 
e dei suol collaboratori, i l svol­
geva una intensa azione ricostrut­
tiva, che ha permesso di ricon. 
giungere )n piena efficienza quel 
settore dell'alpinismo italiano al 
tronco maggiore dell'Aì<:a Italia. 
Al rag. Brizlq ed al suoi eolieghl 
dobbiamo esser molto riconoscenti. 

Le mie funzioni di gestione 
straordinaria furono soprattutlo 
animate dalla preoccupazione di 
avviare al più presto II C.A.I. ver­
so lo Statuto a basi democratiche, 
lasciando piena libertà di azione 
ai legali rappresentanti sezionali 
eletti dai soci, non trascurando 
gli altri problemi urgenti e vitali. 

Dopo avere invitato tutte le Se­
zioni a- eleggersi al più presto l 
nuovi Consigli direttivi, e non es-
sendomr possibile, per ovvie ra­
gioni, convocare l'assemblea, del 
delegati di tutta Italia, avevo for­
mato una Consulta costituita. dai 
legali rappresentanti, nominati dai 
soci, delle quaranta principali,e 
più attive Sezioni dell'Alta lt»lla. 
Tale consulta era formata da un 
gruppo di competenti amici del 
C.A.I., senza alcuna Intenzione di 
pregiudicare la futura organizza­
zione dell'Ente, ma col solo scopo 
di darmi indicazioni suU'orle.ita-
mento sociale e sulla vojrjità dei 
soci, cioè a « tastare U polso • del 
soci ed ottenere contatti tecnici, 
amministrativi ed organizzativi, 
molto utili per 11 nostro compito. 

La ritmione della Consulta, av­
venuta Il 23 ottobre, ha servito d! 
notevole chiarificazione anche per 
il fatto che alla mozione votata 

dai rappresentanti delle 30 Sezio." 
ni presenti a quella riunione, hàn-= 

W ^ ^ 

Bressanone i stato concesso di 
trasfqrmarsl in Sezioni autonomei 

no suocesslvamèhte aderito "alVrà" a^nico . sta à'vvlanàoisi alla stes­
sa Sezioni, fra le qUall molte ' del- sa soluzione per la costituzione 
l'Italia Centro-Meridonale. Co8ic-'|,della Sezione della Pusterio. Con 
che la riunione' ha costituito un ooddlsfazlone vediamo affermarci 

.progreaJivamenle il nostro Ente 
anche in quei centri alto atesini 
col pieno appoggio delle autoriti 
civili e militari. Con sincero oom-

po' U fennénto'che ha permessa 
di superare difficoltà e differenti 
punti di vista, e di giunger» In 
breve tempo aU'unifu:azione di 
tutto il C. A. I., e alla riunione {piacimento abbiamo visto tsvn-^ 
odierna, tanto desiderata da ogn' 
socio. 

La situazione del C.A.I. non i 
mai stata tanto florida come in 
questo periodo, GUngcmmo alla 
fine della guerra eoo 40.000 soci 
p a ^ t i su 45.000 soci In essere 
prlnia della guerra stessa, e cl6 
e già un ristiltato eccezionale ch« 
sta a dimostrare il profondo at­
taccaménto dei nostri soci si loro 
Sodalizio, per vm vincolo senti­
mentale al di sop'ra di qualsiasi 
vantaggio materiale. Dopo la ij-
berazlone,' l'ascesa è stata rapi­
dissima « procede con ritmo molto 
veloce. Alcuni dati stetlatlcl illu­
strano meglio di. qualsiasi altra 
considerazione la nostra sltuazio 
ne: nel 1S45, si iscrissero al C.A.I. 
ben oltrê O.OOO soci nuovt cosie-
chè il numero complessivo dei n^' 
stri soci sembra aggirarsi og^,sul 
05.000 (se si tien conto del preve-
dlbUi scarichi soci); I« Sezioni 
oggi sono 172, «parse in tutte le 
regioni d'Italia, e nen solt-into tijf& 
centri maggiori o che maggior­
mente risentono dell'attrazione 
della montagna, ma anche in illu­
desti centri dèlia pianura;, le Sot­
tosezioni — questa forma cosi Im-̂  
portante di penetrazione e di pro-̂  
paijarida —, vennero notevolmsnte 
diffondendosi, cosi che il loro nu­
mero alla, data odierna ,è dt' 150. 

Alcuni potranno, iorse. obbiet­
tare che taltinumerl lianno un sl-
gniiicato di senrsa' Importanza, per­
chè la quantità- potrebbe andare 
a detrimento della qualità.,Ma se 
invece, si; tien conto che .^l'iscri­
zione di questa,massa imponente 
di soci nuovi, ed il rbmevo delia 

soci vecHii/avvengòno precisa 
mente in tm periodo nel quale il 
C.A.I. non dà che modestissimi 
vantaggi materalll. dobbiamo ad­
divenire «Ila consolante constata­
zione che l'attK(zlone eseroitata dal 
nostro Ente 'è'/ondomcntalmenf« 
spirituale e eh* la pioia di appar­
tenere alla. Ubera ilssoclazione 
delle..Alpi va ogni giorno più di(-
iondendosL al di sopra di qual­
siasi I concezione materialistica. 
Affluiscono al C.A.I, aiovanl e an­
ziani di ogni categoria sociale, 
senza richiedere quali vantaggi 
vengono loro concessi: essi hanno 
soltanto l'aspirazione di venire In­
corporati in un Ente dalle sane 
tradizioni, dai principi puri e dal 
tini ideali, per salire verso le 
grandi altezze ove si respirano la 
serena aria della libertà e lo g i ­
rilo delle sane éonqulste dei beilo 
• della gioia. 

Il C.A.I., sebbene oppresso da 
problemi di gravità eccezionale, 
vede dinanzi a.sé l'avvenire più 
radioso. , 

Fra le Sezioni e fra i soci re--
gna la più simpatica concordia e 
se talora si accendono discussioni 
ciò è soltanto perchè i dirigenti 
sezionali sono animati dalla pi^ 
sana e disinteressati^ passione 
verso 11 nostro Ente. 

Nella rifioritura del CA.l. ha 
un posto preminente l'afflusso dei 
atot)anl che, attraverso le S. V. 
C. A. t. ricostituite su basi di 
maggior aderenza al'nostro Soda-
llzn, cioè come. Sottosezioni .alle 
dipendenze delle singole Sezioni, 
affluiscono oggi nimierosl fra le 
nostre file, dando un simpatico ed 
utilissimo apporto di nuova at­
tività e di nuovi ideali. 

Trento, con la gloriosa S.A.T. 
•dalle fulgide tradizioni'è oramai 
la più importante Sezione del C. 
A. I. che si avvia versagl i 8000 
soci; è seguita da Milano con qua­
si 70OO soci. Vengono poi Torino 
con 3700, la Ucet-Torino con cir­
ca 3000.. Trieste ha compiuto i l 
miracolo di mantenersi in piena 
efficienza e di progredire nella 
gloriosa marcia delle tradizioni 
patriottiche della Società Alpina 
delle Giulie. Anche nei momenti 
più duri' passati da quella dttà, 
mai si è spenta la fiaccola dello 
entusiasmo e della passione,, nel 
cuora di quel nostri fratelli alpi­
nisti che vivono, trepidando per 
le sorti della zona! Al presidente 
aVv. calersi, ai suoi collaboratori, 
le Sezioni «di tutta Italia inviano 
il loro commosso ringraziamento 
• il loro augurale saiuto. 

Rovereto è floridissima di «od 
e.di attività; Gorizia ha cenni di 
ripresa; Udine nel nome dell'Indi­
menticabile Società Alpina Friu­
lana, svolge una propaganda mol­
to opportuna di penetrazione in 
tutte le valli della Camia e verso 
le Giulie occidentali; ed alcune 
S5ottosezionl sono «tate co«tltuu.o 
allo sbocco delle valli; Bolzano 
sta riprendendo; a Merano ed a 

Per rinnovare r abbonamento 
o per gli alili versamonti, servitevi 'del nostro 

Conio eorreate posSo e n. 3/17379 
che è Ja forma pia economica di propaganda 
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Por versamenti di presenza recatevi al nostro Recapito di 
via Meravigli 14, Milano (presso negozio Edoardo Colombo) 

versi alla Sezione^! Merano<al-
'cuni elementi allogeni ; che ^ap• 
[portano una sincera e cordiide 
(collaborazione alla vita seziqnale: 
;dl tali allogeni saluto oggi un rap­
presentante, il signor Walter Malr, 
rquale delegato di tale; Sezione. 
:'-Còrno in un anno è «alita da 
Mo soci a leoo con la costituzione 
rat numerose Sottosezioni; Sondrio, 
{Venezia, Bergamo. Biella, Alonzn. 
hanno ormai superato i 1000. soci; 
Gallaratc' Varese, Busto Arsizio, 
^Genova, Padova, Vereno, si a'/vl-
icinano ai 1000 soci; Treviso è mU 
iracolosamente risorta, più florl-
'da di prlma.dalla distrutta città. 
[Altre del Piemonte, della Lnm-
Ibardla « delle Tre Venezie, sono 
(in pieno rigoglio; è una gara per 
Jìuperarsl. per afjermarsl. Mi è 
amposslblle ricordarle ora tutte, 
xii Venezia a Savona, da Aosta a 
Cremona, da Cuneo a Lodi, da 
Legiiano alle U.L.E. Genova; ma 
kiucUo che più conta al di eopra 
delle forze numeriche è lo spirito 
onae «òlio animate tutte le nostre 
Sezloiil: per affrontare nuove Inl-
Hative, i problemi della ricostru­
zione, le difficoltà dell'organlzza-
^lpné.•-•!':^'^ • ' ; • • " ' ' • • . . • , ' ' ••-

'Nella Rowioono è : nell'Emilio' 
«Osi travacliate dalle vicende bei-
piche, assistiamo ad una magnifica 
fflnasclta delle Sezioni che, anche 
'mei più duri momenti, mal hannii 
jcosaato di funzionare: Solofirna, 
4*IodettB.y Reggio' iBmiifa, Porrne, 
iPÉrrord, sono tutte .in magnifica 
tìprcfia; mentre ad fniola, Rauen-; 

no, Forlì e persino nella distrutta 
Rimirii, l e nostre Sezioni rlsor-
toaò'te> costruiscono. Dobbiamo 
jvjaniarexcen particolare ricono-

éi ouasitutt i I 'c<»>za|aix:dirigentli,di,queste Sa-

piare! Un particolare ringrazia­
mento sono lieto di rivolgere al-
l'on. Micheli, presidente della Se­
zione di Pormo per l'opera sua 
svolta prima 'a Roma quale pre­
sidente di quella sezione prov­
visoria citalla occupata'» che vis­
se nella Capitale, fomiata. da soci 
colà re?ldenti ma di appartenenza 
alle Sezioni del Nord (Sezione 
fortunatamente scloltasll) e in se­
guito con la sua azione coordina­
trice fra le Sezioni dell'Emilio. 

Un riconoscente accenno debbo 
fare per le Sezioni Centro-Aferi-
dionoH; in tale zona l'azione ri-
costruttiva dovette evolgsrsi con 
particolari difficoltà perchè le dÌ7 
struzlonl erano state maggiori; 
perchè, in molte località, si trat­
tava dì ricominciare daccapo.-An­
che attualmente le difficoltà' sono 
maggiori in quella zona dove tut­
tora le comunicazioni sono diffi­
cili e dove, pertanto, l'attività so­
ciale è costretta a manifestazioni 
.locali e di attrazione limitata. , 

Roma ha ripreso la sua marcia 
ascensionale, e l'azione svolta dal 
presidente on. aw. Manea con la 
validissima collaborazione del se­
gretario Mario Ferreri. e di altri 
valenti coUeghl ha riportato il nu­
mero dei soci ad una cifra note-
vole, mentre manifestazioni in tale' 
città e in montagna si stanno pe­
riodicamente svolgendo. Firenze, 
con l'attiva partecipazione alla vi­
ta del Sodalizio; Proto con l suol 
eso soci e con le manifestazioni 
e la celebrazione del suo l.o cin­
quantennio; Napoli con un'Intensa 
attività di gite e di iniziative; -A-
scoH Piceno con buone organizza­
zioni di gite e di sci; Cava dei 
Tirreni, con manifestazioni di va­
rio genere; Cofonia, attraverso il 
riassetto del suor rifugi dell'Etna 
e con vàrie altre Iniziative che 
la pongono alla testa dell'alpini­
smo siculo; Poi»rmo di recente 
risorta con le sue Sottosezioni; 
te numerose altre vecchie e nuo­
ve Sezioni • dell'ltolio Centro-Me-
iridionate, «tanno a dimostrare, 
'con 11 loro entusiasmo e con la 
loro passione, quale apporto di-
vita esse potranno dare all'alpi­
nismo Centro-Meridlon-ale «e ben 
curate e b e n - s a l i t e dalla Dire­
zione del Club Alpino. , 

RHùgi 
In questo settore II nostro Ente 

si trova innanzi ad un problema 
che esorbita dalle sue forze e dal­
ie sue possibilità per assumere 11 
carattere vero e proprio di un 
problenva nazionale 

64 sono I rifugi andati comple­
tamente distrutti; qu-asl tutti gU 
altri furono più o meno grave­
mente danneggiati; il 90% dello 
arredamento è stato: depredato, 
Trattasi di un danno a sommi capi 
valutabile ad alcune centinaia di 
milioni di lire. Continua, purtrop­
po, la fase criticissima in seguito 
alla razionale azione di smantel­
lamento da parte di molti valli­
giani..' • • • ' , • ; s' • , • • • • • • •' 

Il fervore ricostnittivo delle Se­
zioni è notevole, ma esse si tro­
vano innanzi ad enormi difficoltà 
per mancanza' di mezzi e di ma­
teriale. La Presidenza generale ha 
eia preso contatti con il Ministe­
ro della Guerra, con la Direzione 
generale del Genio e coti la Di­
rezione generale per II Turismo; 
è stato promesso il vivo Interes­
samento da parte di organi mili­
tari; ci è stato anche affermato 
che 11 problema del ripristino dei 
rifugi è d i grande interesse per 
Il Ministero della Guerra; qual­
che aluto materiale ed appoggi 
vennero già assicurati d-i Co.-nan-
di militari t da autorità civili: 

imprimo passo è stato fatto, ma, 
come -è ..loigicamente prevedibile,, 
il próKeriìa'dèi'" rifugi ; non' è' "che 
Una piccola parte di tutto II tre­
mendo ed oscuro problema della 
ricostruzione della Patria. All'ln-
fuori degli aiuti miracolistici, mol­
to dovrà operare la buona volontà 
e la tenacia delle Sezioni, attra­
verso i soci. Monza ha già dato 
l'esemplo con la ricostruzi-one del­
l'omonimo rifugio sulla , Grigna 
settentrionale; Udine ha già ri­
parato 11 « Nevea >; rUs>et-Torlno 
c o n i suol Volontari Opere Alpi­
ne, ha già sistemata^ due rifugi: 
Busto Arrizìo ha apprestato. U 
e Città di BustQ > e il < Maria Lui­
sa»; eoe., ma, purtr(n>po, spesso 
l'opera ricoetruttiva viene imme­
diatamente frustrata dal vanda­
lismo che continua a imperver­
sare nelle valli alpine, cosicché 
oggi s r ripara e «i riordina « do­
mani 1 vandali nuovamente di­
struggono ed asportsnio. Occorre 
attendere tempi migliori,' ' 

Frattanto, si prospetta la neces­
sità di im piano regolatore del Bi . 
fugl un riesame della distribuzio­
ne dei Rifugi; la necessità di ap­
profittare di tutte, le esperienze 
tecniche di questi ultimi anni e 
molta oculatezza nel conteinpora-
re gli entusiasmi ricostruttlvi con 
eccessivi Impegni finanziari. Molto 
utile potrà eventualmente essere 
la costituzione di Consorzi fra le 
Sezioni per risolvere determinati 
problemi. ** ' 
. Da parte di quasi tutte le Se­
zioni che ebbero danni di guerra. 
In Seguito a istruzioni emanate 
dalla Presidenza Generala venne­
ro presentate • richieste alle auto­
rità per risarcimenti dei danni 
stessi; al momento dovuto, la Se­
de Centrale, coordinando questa 
ingente massa di richieste, pqtr^ 
svolgere una opportuna azione 
presso l'Autorità . centrale, jper 
coordinare la soluzione del pro­
blema che è vitale per la ndstra 
Associazione. \ ' 

Ma tutto ciò sarà compito |del 
.n(iov4^ Coasl#to>^te:werai*,.«lve, ^r»-
poco andrete ad eleggere. 

La situazione finanziaria del C. 
A. li ha risentito è continua à ri­
sentire dell'eccezionale condizione 
attraversata dal Paese. Nel com­
plesso. Il bilancio 1949 è Stato di­
screto, perchè potè ancora giovar­
si di residuati contributi statali 
di larghe riserve vecchie, ma, nel­
l'attuale Incertezza di potersi as­
sicurare nuovi sussidi, 11 futuro si 
presenta molto Incerto. La data 
di questa assemblea che si svolge 
a pochi giorni dalla chiusura del-' 
l'anno sociale — della durata di 
14 mesi — dal l.o novembre 1944 
al 31 dicembre 1943 — non ci con­
sente di presentare jin bilancio 
consuntivo definitivo, che verrà 
sottoposto successivamente al Con­
siglio Generale del CA.l. 

Attività alpinisiica 
Nonostante le difficoltà di tra-

.sportl che nella scorsa estate era­
no ancora particolarmente gravi 
e che continuano ad esserlo an­
che se si sono verificati miglio­
ramenti; nonostante gli alti costi 
che Impediscono a molti la possi­
bilità di affrontare le spese delle 
gite; nonostante le difficoltà lo­
gistiche che ostacolano molti dei 
nostri 'più modesti Soci; nonostan­
te infine la situazione di Inospi­
talità del.nostri Rifugi, l'attività 
alpinistica ha ripreso con notevo­
le vigore. Le Sezioni hajmo In­
detto gite sociali, accantonamenti, 
accampamenti: alcuni sortirono 
ottimo esito numerico e tecnico. 
DI particolare imponente riuscita 
furono II Campo Nozionole Cai-
Vget al M. Bianco, organizzato 

'dalla benemerita Sezione, malgra­
do 1 danni subiti dal materiale da 
campo ,e risolto con Intelligenti 
mezzi Improvvisati; e l'Attenda­
mento nozionole dello Sezione di 
Milano, a Chiareggio, che ha vi­
sto pure notevole afflusso di cam­
peggiatori e che ha 8e.!mato un'al­
tra tappa delle particolari qualità 
or.ffanizzative dell'indimenticabile 
collega Attillo Mantovani che, po­
co dopo la sua ultima fatica per 
il C.A.I., è scomparso, lasciandoci 
per sempre. 

L'attività alpinistica individuale 
che negli anni precedenti la 
guerra aveva posto l'alpinismo 
italiano In primissimo piano nel­
l'alpinismo mondiale, per le sue 
numerose affennazionl alpine e 
extra-alpine, ha ripreso, fin dal­
la scorsa estate, con l'apertura 
di nuove vl« e con la rioetizlo-
ne di vecchie. Le Scuole di alpi 
nismo organizzate dalle Sezioni 
del C.A.I., quali TrleMe. Venezia. 
Padova, ecc. e da alcune S. U. 
C. A. 1. (Milano, Torino) hanno 
riutilto. anche nel 1945. numerosi 
giovani che attraverso una seria 
preparazione tecnica e culturale, 
apportano al C.A.I. ima nuova 
schiera di volorcci alpinisti.' 

Attività cultmale 
scfenfiiica-artistica 

Anche In questo campo — che 
il C.A.I, deve assolutamente cu­
rare — si sono Iniziate alcune no­
tevoli realizzazioni che stanno a 
dimostrare come il-problema ala 
sentito da niunerpsil Sod. Comita­
ti Scientifici regionali ai sono già 
costituiti a Padova, Modena, Reg­
gio Emilda, Pavia ecc.; a Trento è 
sorto in piena collaborarione con 
la S.A.T., U Centro di Studi al­
pini, per iniziativa del prof. Giu-
spppe Mornndinl; a Torino (Se-
7i'<ne ed U;;et). a Milano, a Cava 
del Tirreni, si sono tenute riussd-
,te Mostre di pittori di montf^gas: 

ì 

a. Torino, venne riordinata la Bi­
blioteca - centrale e riaperto II 
Museo Nazionale della Montagna 
che aveva subito danni da incur­
sioni aeree; il Gruppo Cine Cai-
Uget ha ripreso le sue lodevoli 
Iniziative (e questo, sulla cinema-
,-.)2rafia alpina, sarà un problema 
da affrontare con serietà d'inten­
ti e di mezzi perchè uno del ml-
;^ori strumenti di propaganda 
alpina); U Q.I.S.1/1., quale Centro 
di arte, cultura « letteratura del 
CAi.I., ha avuto alcune buone af­
fermazioni in rango letterario ed 
artistico. 
. Il Manuale di alpinismo ed al­

tre opere dd letteratura furono 
pubblicate sotto gli auspici del 
C.A.I.; alla fine del corrente me-

-se,' uscirà" il primo nimaero ; della 
rinata 'iinSista Mensile, mentre il 
tradizionale Bollettino, (n. 78) è 
già In stampa. 

E' di recente oonclusltìne un 
accordo di massima fra il C.A.I 
e la F.l.S.I. PO- regolare e coor­
dinare le reciproche attività nel 
campo dello sci alpinistico e del­
l'agonismo «distico; accordo che 
dovrà poi, essere nerfczionato e 
selezionato dai Consigli generali 
dei due Enti. 

Come alpino che ba vissuto 
tutta la sua vita di pace e di 
guerra sulle montagne, come al­
pinista che ha potuto percorrere 
ogni settore delle Alpi trovandosi 
a contatto con molti uomini e con 
molte Sezioni del CA.l.; come co­
mandante delle Fiamme Verdi 
nella dura lotta per la liberazio­
ne sui monti della Valtellina, del­
le Orohie e della Val Camonlca, 
sono lieto ed orgoglioso di avere 
potuto dare la mia modesta, ojje-
ra, nel periodo immedlatatnente 
successivo alla liberazione, affin­
chè il passaggio del C.A.I, verso 
l'auspicata forma di -vita libera 
potesse essere avviato celermente 
a quella soluzione, per 18 anni 
auspicata da tutti I Soci. 

Giunto cosi, al termine, di que­
sto periodo di giestióne straordi­
naria, e soddisfatto che In pochi 
mesi, con l'aiuto del Dirigenti se­
zionali e del Soci tutti si sia po­
tuto addivenire alla prima tappa 
odierna ner la futura orsanizza-
zione del C.A.I., formulo per la 
nostra amata Istltuzlcme l'augu­
rio di un avvenire florido. In 
perfetta armonia e concordia fra 
tuta i Sod. ,: 

NOTE IN MARGINE 
•̂  - I ^ /ii/erveniiJi 
r Delegati presenti crono oltre 

2S0, ma ravpresentàvanò 408 voti. 
La Delegazione di Trento (S.A.T.) 
era composta dijOiccrpersone, jra 
cui il Presidente Tambosi^ l'aw. 
Nardelli, Parolari, Pisoni, Sooto-
nl. Cenci; do Merano l'a«t>. Silvio 
Schenk e da Bolzano il si?. Co-
roinelH. Do Belluno l'ina. Apol­
lonio; per Cortina il sig. Samata. 
La Óeleoazions di Tonno, assai 
numeroso, e oiunto co» un tor­
pedone appositamente noleocriato 
dapli oreanizzotori della V.G.E.T., 
comprendeva i vicepresidenti ov-
vocoto Adolfo SolHano e dottor 
Andreis, l'ing. Quarfaro Passera-
ni, l'ina. Betoslio e pll occade-
mici Gervasutti e dott. t^habod, 
nonché l'ovvòcoto Negri e F. Qua-
gliolo mentre U C.A.I.-V.G.E.T. 
era capeggiato da Gino Genesio 
che aveva preparato uno speciale 
opuscolo per l'assemblea molto in­
teressante. . 

Da Genova erano intervenuti 
it presidènte acc. Bartolomeo Fi­
gari col vicepresidente avu. Bu­
scagUone e roccodemtco Sabbodi-
ni. Roma ha inviato, insieme al 
vicepresidente- óvv. Guido Mef-
zatesta, il benemerito orpanizza-
tore Mario ferreri e l'ing. Gui­
detti, mentre da Napoli era in­
tervenuto il prof. De Montmajor. 
Notati i due rappresentanti di 
Catania Perciobosco e Tosto Quo­
ti hanno certamente battuto ti 
record della distanza e della spe­
sa, oggi veramente grave. Firen­
ze era rappresentata da Borto-
lozzi, Venezia do Vondelli, Chig-
giato e Scrìnzi. Padova aveva il 
precidente prof. Pinottl e Aldo 
Bianchini, Castelfranco era pre­
sente con Pier Alberto Sof/romo-
ro. Trieste aveva inviato le de­
leghe a soci della Sezione di Mi-
tono, cogli auguri piti cordinti. 
aisociondosi allo costituzione del 
nuovo Consiglio generale e bene 
ougiirando al gen. Masini. Biello 
ovevfl uno delegazione con allo 
testo l'occodemtco Guido Alberto 
Rivetti, mentre Omegna ero rop. 
presentata dall'entusiasta Massi­
mo Lagostlna. Verbonia ero in­
tervenuto con l'ing. Parioni. de­
cono dei Presidenti sezionali. 

Lo Deiepoziohe lombarda, co­
me ero da prevedersi, si è presen­
tata al completo, attratta dolio 
not?ifà del raduno dopo fanti on-
ni di sospensione. Abbiamo visto 
it Presidente di Como. ovv. Bcr-
tinelli, insieme al vicepresidente 
Ferrori e l'accódcmico Binaghi 
quello di Sondrio, prof. Pansera, 
quello di Bergamo Bottazzi con 
Peroleri. Per Brescia vi ero l'ov-
vocoto Brunelli e Pippo Orio; 
hecco era rappresentata dall'ac­
cademico Cassln e Cariboni; Vi­
gevano aveva Saracco e Cozzi. 
Varese con l'aw, Minazzi e Do­
verlo; Busto Arsizio col Presiden­
te ten. col. Oggioni; Callarofe col 
Presidente Porrini e Coscia. 

E' naturale che Milano, sio la 
Sezione C.A.I. che lo S.E.M., eb­
bio avuto Io proprio delegazione 
ot completo, coi nomi più noti 
come il conte dottor Voltepiono, 
l'avo, aitasti, l'avv.^ Porro, il dr. 
BerfarclH, « do«. Oondint. il dr. 
PolUoro, « dott. Lombardi, il dr. 

Amodeo, il dott. Saglio, Olindo 
Schiatto, il rag. BeUo, il rag. Bar-
beris, Cescotti, Verro, Poleschinl « 
Cavallotti; dello S.J5.M. il Presi­
dente, accodemico Elverio Bozzo­
li Porosocchi, e il dott. Fertgri. 

U tervote delle discussioni 
La monifestozione di attaceo-

mento data do tutti i delegati per , 
l'istituzione ^ sfofo importonte e 
carotteristico. L'andamento delle 
discussioni ho bvuto un ritmo ser-
rato e vivace, fi ditello oratorio 
e giuridico circa la coij^iplessa si­
tuazione statutaria del CA.L è 
stato portieolorinente sostenuta 
tra l'aw. Cesore Negri, U dottor 
Sandro Guosti, il-dottor Mombel-
U, il,doft.'iChairód.e.Parolari.di 
Trento. jIl4Sresidrrvte dell'Assem­
bleo, ovv. Luigi Grossi, ha do­
vuto faticare alqt«onto o dipana­
re il srrovigHo degli ordini del 
giorno presentati e vi è riuscito 
medionfe due votoztoni contem­
poranee che hanno assorbito poco 
tempo grazie al pratico sisterna 
preparato dallo Sede centrale^ che 
ha dato ottima provo, salvo per 

•un infortunio avvenuto quando si 
dovettero votare i nomi del Con­
siglio generale; ma vi si rimediò 
ben presto con l'oppelto nominale 
delle Sezioni. 

Lo discussione circo l'oumcnfo 
dello quoto sociole si è impemio-
fo sullo riluttonzo delle singole 
Sezioni e versare i mezzi anche 
modesti richiesti dolio Sede cen­
trale. Diuensi orofori, come il dr, 
Chabod e Sogromoro. hanno e-
spresso il loro parere contrario ad 
ogni aumento; Genesio si è asso­
ciato, pur con oUri concetti di 
principio. Il dottor BertarelH ho 
j'o.fto uno dichiarazione, ricordon-
do alle Sezioni i molti vontoggi 
che la Sede centrale ha procura­
to, la porsimonio con cui vengono 
spesi i fondi e lo. necessità asso­
luto di procuroré nuove entrate 
al C.A.I. Ad un certo. punto lo 
Sede centrale ha proposto uno 
sospensione sullo questione. A 
seduta chiusa molte delegazioni 
hanno espresso il loro desiderio 
che to Sede eentrale vengo mu­
nito dei necessari mezzi per pro­
seguire con vigore l'opera in van- , 
foggio dello comunità. Un dele­
gato di Vigevano ho ricordato 
che lo sua piccola Sezione ho rac­
colto solfonto tra i soci, un mi­
lione per il costruendo rifugio in 
Valsesio e che nonostante ciò esso 
trovo giusto oirivare subito allo 
quota di L. 50. Autorevoli presi­
denti di Sezioni hanno fatto no­
tare che non è possibile che lo SCr 
de centrate continui con un ot-
trezzamcnto cosi ridotto e con un 
minimo di decoro, ora che le Se­
zioni sono salite od oltre J70 ed 
{ soci a £5 mila. 

Avendo il Presidente della Se­
zione d'Aosto dichiarato in as­
sembleo che la Sezione stessa e-
ra stata sempre oppresso dolio 
Sede Centrale, che mai ebbe o 
procurare vantaggi od Aosta, ci 
vien fotfo presente che fu o 
mezzo- della Sede Centrale che 
it rifugio Aosfo venne comple­
tamento rifatto con lo speso di 
L. 72.668 nel IS40 e quindi con 
la lira ancora buono e con mo-
teriole o prezzo di ossegnoziotie. 
Xno-ltre nel '44 vennero iniziate 
trattative colla Sezione per un 
secondo rifugio, offrendosi uno 
stanziomcnfo di 300 milo lire; ma 
dopo alcune intese per il concor­
so dello Società Cogne che potevo 
offrire materiale di riservo a 
prezzo di ossegnozione, rinizioti-
vo cadde per il precipitore degli 
eventi locali. 

la noia di colore 
TI colore alpestre oll'ossembleo 

è stato dato dal... campanaggio 
* bergamino » del Presidènte, a-
gitalo frequentemente durante le 
accese discussioni per richiomare-
i pre.tgnti od uno thoggior cal­
mo. S un'oltro noto di colore è 
stato lo «puntino affrettato du­
rante lo breve interruzione me­
ridiano delle discussioni. La Se­
de Centrale aveva avvertito che 
l'assembleo sarebbe Hata conti­
nuativa e Cosi fu. Uno circoldre 
dei lombardi oveva roccomnnda-: 
to di portare lin panino e l'av­
vertimento fu seguito da tutti. 
Infatti andò bene e lo mapnio-
ranza potè rifocillarsi, fruendo 
do borse e corfocci il minimo ne-
cessarlo perché lo stomaco non 
rimanesse del tutto inoperoso. 

• 
Ancora dalla Bergamasca 

giunge' qualche'Eesnalazione di­
retta; pel resto silenzio, ma In-* 
formazioni generiche danno no­
tizia di un soddiffacente inne­
vamento dovunque. Diamo co­
munque il poco che sappiamo: 

Cantoniera della Presolona' 
cm. 30; Cd S. Marco cm. 200; 
Foppolo cm. 100; Oltre it Colle 
cm. 10; Rifugio Calvi cm. 150; 
Rifugio Curò cm. 150; Schilpa-
rio cm. 15;VoIcat;a cm. 30; Zam­
bia cm- 30; Pianane ,cm. 30. 

A Monte Spl-uga cm. ISO; a 
Moiiestmo 1 metro circa. 

A Cervinio cm. 80. 
-All'ultimo momento ricevia­

mo le seguenti altre informazlo. 
ni da Torino: 

Bolme cm. 50; Bardonecchia 
cm. 70; Colle del Listo cm. 60; 
Prapelafo cm.45, Solice d'Ulzio 
cm. ,50; Sestriires cm. 60. 

I soci dellfi U.G.EX Torino 
nel 1946 riceveranno gratuitamente dalla loro Sezione SO"""'"'*" " 
TO IL NOTIERO DEL 16 DI OGNI MESE. COLORO CJT 
DERANO AVERE ANCHE IL NUMERO DEL V DEV>' 
SARE AL FIO PRESTO, presso la Sede della V.« 
Castello - Galleria Subalpina - Torino, o direttam * 
.ntstrszione de «Lo Scsi-pone», via Plinio, 70 . ,' 
corrente postale N. 3/17!(;9). 

è--.' '. 
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LO ÌSCttlS«»ONe 

S.U.CA.I. 
MILANO 

Il33S!!!}ii?fl3alllaim?es§Io 
Dal 21 »1 28 corrente la S. U. 

C. A. I. Milano, organizza una 
«settimana sciatoria » «1 Pian di 
ArtavaggJo, con. » basa al rifugio 
Castelli. Quota I.. 3500, compren­
diate viaggio, vitto e trasporto «ci. 
Per Iscrizioni rivolgersi alla eede 
della S.U.CAJ. MU9no. r ia Sil­
vio Pellico, e. 

Proiezione liliiiiMin'siiCi 
Come annunciato, li 24 corren­

te, giovedi, alle óre 17, avrà luo­
go a Palazzo Litta. a Milano, una 
proiezione di film a cura della 
S.U.CA.I. .Milano, con l seguenti 
soggetti: « Campionati di ZaUopa-
ne 1939» (campionati completi e 
campionati di discesa objjligata), 
< Un salvataggio ih mohtà'gna .->. e 
«Bloccati sulla n W è - ' Spedizione 
all'Hitoalaia del 1835». La proie-
liona verrà ripetuta lo stesso gior­
no, nel medesimo locale, alle ore 
S0;30. 1 biglietti d'invito si ritira­
no presso la sede della S.U.CA.I., 
via Silvio Pellico, 6. 

II Gruppo ali>in!3f ico « Isotta 
Fr»schini» (.Sottosezione C. A. I.) 
ha proceduto ella nòmina del 
nuovo Consiglio direttivo, coi»! 
formato: reggente Giacomo Bar­
bieri; membri: P.-enzo Thiirner, 
Angelo Stucchi, Carlo Prlmatesla 
e Nino Gorla, ' ' 

Vigevano 

Le quo te fissate p e r l ' anno 
ISiS sono l e seguen t i ; 

Sem: Sezione del C.A.I.: o r d i ­
nar i L. 130; aggregat i e i g iovs -
ni fino al 18" anno di e tà L. 80; 
s tudent i L. HO. - S e m : o rd ina r i 
U 80; fami l ia r i h. BO; 

Abboiiamr/ito per tutti allo 
« Scarpone » QutDdicinalc, cifre la 
(pio'ts i t idde t l e t . "0. -

JI Consìglio r i nnova la preghie-
ro di JoUecJiore il p c g a m e n i o de l ­
le quote. Fa i no l t r e Espresso in -
tìito perchè tutti i soci si cbbon i -
no a l lo « Scarpone », che attual­
mente è il mezzo p i ù s icuro e 
meno costoso dì trcTitite ira il 
Comis/Uo e ì soci. 

Pesta doUa Befana. Semina. — 
Con la pai teclp.'izione di oltre s w -
e;i3ta sor risi a l bimbi si è avoUa 
la Belana semina che ha avi.n.5 un 
vero < sucecsEonf >'. H Consig'-io e-
sfiri.Tie 1 più gsneros't • STOd di . gra­
ti tudine a quant i vi Jianno colla-
t>ciiato e In pa r i k ' où r niotio a tutti 
i eonjponcnti ìa famiglir.-Grassi che 
hLAno l a t to sar,« I r a di loro par la 
riuscita (iella festa,' .' •'', 

l a v s m o IB montaffta. — A con-
dli ionl '^ocnomlche veramente popo-
lE.r'. la EE.M ha o r g « n t u a t o per. ì 
Sii'5( soci 11 inoao OS. par.=jir? l ' inver-
eo In montaima nella delifleso con­
ca tfi San Sbno sopra CsiinpoiJolcl-
rjj. Il cnactTso del-MCl entusitst l è 
gmncìio.so e già s 'annuncia prave-
diSiJe 11 coaipleto -esaurimento de­
porti disponibili per tufU 1 tura i 
deìle 17 Bettlmaue fissate. , • 

Sottoicrlzione Kll'ugi; —' lai SEM 
deve' e vuol r icostruire le suo ea.5e 
di montagna distrutte. I soci dlaii;> 
« f Consiglio modo di ' t r a d a r r e in 
r«altà (jUKto desiderio che è una 
necoi5.?uà s tn t l ia e dea 'derala . da 
tu tu gli alpinisti ed e^cui-nlonlstl. 

Progratrima lajiulfeetaiioal, . Gi­
te, sara te di proiezioni e manifc . 
J l a t ìon l 'va r ia .il-succedono ininter­
rot tamente e in sttle è e57).05to 11 
programma di questa • a tUvi t i . 

1 «luarsnta partecipanti ;de!l3 gi­
ta ai fine anno v i dii-inno eom? sia 
bello vivere to mocitagna con le gi­
te della « .Seni ». ' 

NoMej Augusto yorzanl ha Im-
pp-^niato la sfentlle signorina Fsnny 
ìtali. Il ConsigUo rinnova alla te. 
!!cfr copia le sue felicitazioni più 
v i v e . ' , .•;•' • • , . 

Rltngio In Pian di Bobbio. ~ 
La eo-/iso>'e!!(2 Swiotee di J-ecco 
del C.A.I., con attività ed energìa 
ammirevole ha •, potuto , «ttit^arc, 
almeno parzialrnsnte, l'uso d?N 
l'ex-rlfugìo Savoia ad essa dalla 
iSemi ceduto e che verrà inte­
stato al compianto occademico 
Vittorio Rotti. Per accotdo cpecia-
le intercorso, i soci df Uà. « Sem » 
oodranrio i» fole rifvgio f/M stessi 
diritti dei soci della Sezione di 
Lecco e.pari diritto è risrri'alo ci 
scei dello consdrcnd. ""Scsione Tje: 
riivpio che t>«rrà ricostruito »« 
Pinleral. ' '.' i ' '•• 

Lo Sezione di Leccò del C.A.Ì. 
avverte i nostri .loci che sul Pian 
di Bobbio e»si troveroTrtìO, oltre 
od ottima nepe, imn cordjolitd en­
tusiasta e la 'i Serri f, mentre at­
tende di rtc«mW<ir«' oH .ftciffli »en-
si di /ratcUanza,-riBprnzia la Se­
zione di Lecco delta co-rrit/nico-
zione, . 

Sifnsio Pialeral. — B allo stu­
dio la possibiiità di ricostnure «r-
nentementil'ex-iifugio Pisierol et". 
intMfarsi ci cortjpiamto jtqcio rag. 
Mario Tedeschi. X.''i^<ì!ii,3jh^, aves­
sero proposte o'.i'iìeé-lat-'ri'n'da.riìo 
ne dtcTio cOTiranicn^ione et Ccmsi-
fflio. E' jrrcdita e desiderata In 
colloborazione di tutti. 

ÌO^l 
A Selva di Vj»tRàrdanè*-stata te-

nula da! 19 ri!ccmbra-al-2'corronte, 
la pVinxa settimana sciistica braa-
nlzzata da questa Sezione. Par tcci-
pahtt 22. che sono stati entusiasti 
del t r a t t amen to ' neU'albarso t ^ Sel­
va, t enu to dalla signora 'Wild, dallo 
scenario, del tenipp- mer»v}«lloso, e 
della neve . F ra 'W 'escu r s ion i effet­
tua te è' d.a- notarS' la- àlséesa dal-
r .Mpe di SI usi a selva ' pel M. Pana 
e Ift discesa da- Passo sella. 

Visto 11 Iraon es i to-di questa set-
t lmana, n e verri» organizzata una 
seconda dal n .il 24 còrr. Quota 
I^. 4509, comorendentc vitto ed al­
leggio, viaggio e t rasporto sci-

Nel vostro saeco non deve 
mancare ma! la 

il IHlllE 
Vi proteggerti cojttr» qual­
siasi intempet ia e il freddo 

-udita al no'it-o fìccn-
^<i Meravigli 14, Mi-

\o Edoardo CoUnn.-
\o ài L. 300. 

anche spsdirla 
cwitro.ri 'rilior-
•5 posttU, ac;-. 
\ E/fettttnre il 

nostro Cento 
I N. 3-17979. 

Coaf«renza. — Innanzi ad un nu­
meroso pubblico la sera del 19 di­
cembre Il comm. avv. Gu;^lelmo 
Ma&naghl tenne una conferenza sui 
tenia « Croci, sul Monti ». Fece se-
ifulto una gerle di protezioni a co­
lon di caratteri alpinistico con dia-
positive- gentilmente prestate dal 
signor. Piero Longoni del C.AJ, di 
Milano , i - , 

Attività sciatoria. — n 8 gennaio 
ebbe luogo la prima manifestazione 
sciistica al Mottarono con 100 par­
tecipanti. In considerazione del aUc-
ceeso ottenuto, verrà ripetuta do­
menica 29 C97T. 

ITA!! E SE 
Via Sacco 20 

La nostra man^feslaz'one 
cine aiplnlstica 

Domenica 13 gennaio al nostro 
maB^jmo teatro la proiezione dei 
tre films degli Ugetini di Torino 
Virtiiojismi dello sport bianco. Va­
ca/tre iti Val Veni (a colori) ,Scio-
tori di fondo valle ha ottenuto il 
masisimo successa- Segnatamente 
la produzione a colori è piaciuta 
assiai. 

Anche la commemorazione del 
notstro maggior poeta' della mon-
tagna, Giovanni Bert.iechi tenuta 
d i ! socio prof. Angelo Saveri in 
un tono assai elevato, alquanto .su­
periore alla comune portata, è stù-
ts- sogiiita con grande interesse e 
alla fine calorosamente applaudita. 

L:4 Sezione è .«sodisfatta e orgo-
gllos.1 del piacere procurato ai 
soci, del successo di propaganda 
e del teatro tutto -esaurito in ogni 
ordine di posti. Vanno cordialmen­
te ringraz-.nti gli anxic! della UGET 
che ci hanno portato e' sirnSo del­
le magnifiche ed Indovinate pro­
duzioni e vanno encomiati i »iu-
meroìi eocl che si sono attiva­
mente prodigati per l'esito, bril­
lante dellu nostra prima 'Mat-tìm-
ta cineallstlca che ha ragjriun-
to il 3U0 Kco(3o e lascia in tatti 
un gradito ricordo. 

Como 
In memoria dì Carlo Valli, t ra -

Slciimente per i to 11.31 ;u,el!o scorso 
-BUI Civetta, .di Mario Molten! e Glu-
sappe Valuecchi. caduti sul Pizzo Ba­
dile .51 te luglio -1837,. questa Sczlo-
iie ha deciso di erigere due bivac­
chi fl.-,.5l che sni-ar.iio a loro Intito­
lati, l 'uno sulle Dolomiti, l 'altro ."iuì-
le monvagne del .Masino. Da parte 
'.;« promotori * ststa a tu t fosg l 
raccolta la tohuna di L. 67.100 tra 
1 soci; a tale scopo la sottoscrizio­
ne continua. 

•|l!!ll!!lti!Ii 

Oruppo Alta Montagna 
11 20 corr. avrà inizio l'attività 

d; tiuecto Grappo Alta MOintag.na. 
Si invitano perttc.'ito l 'soci che 

desiderano parteciparvi di SC.T;O-
larc, pre.'CTiiaatìosi perso-nnl-nicnie, 
nelle sere di martedì, stilè or? 
21.30, al direttore del Gruppo 
StSE.50. . , , 

L'invito è rivolto in modo pcr-
ticolàre ai giovani già in po.4,;e£3o 
di una buona tecnica aciiatlca eh-:: 
ptrmetta- la partecipazione alle 
gite in pro.?r<iinma. 

Deta la difficoltà di -viag.^io e 
di pernottamento, molte ,nlte a-
vrarioo un nurne-o di purleeipanti 
limitato. 

La Direzione del Gruppo vedrà 
però di ovviare a q.iaj.ìo incon­
veniente stabilendo dei tui-ni ed 
aumentando il numero delle gite 
in programma. 

La partecipazione Elle gite ^ ri­
servata al soli soci che si faran­
no tempestivamente ic^nalati e 
che saranno stati ritenuti Idonei 
a giudizio deUa Direzione del 
Gruppo. 

Quoto SUCÌGU IB^B 
Invitiamo ; soci a versare con 

còrtfise sollecitudi.io la quota so­
ciale. 

L'importo della quota ò 11 se­
guente: Ordinari L. 150; af;.grega-
ti Li L'io; ordinari fino ai 25 anni 
L. 130; aggregati fino al 25 anni 
L 110. . . . ' 

Per le Sottosezioni e gli appar­
tenenti al Gruppi aziendali tutte 
le.quote sono ridotte di L..20. 

La sede sociale è in r ia di de-
[initiva sistemazione..Riitóraziamo 
vivamente tutti f soci che con 
materiale e lavoro hanno contri­
buito per la sistemazione dei no­
stri iocoii. 

Rifugio CA!-UGETVeninl 
al Sestr ières 

Il rifugio ha iniziato a funzio­
nare con il 1" gennaio. C-^ntctfen-
ta" soci hanno • gl.i'potitto pcrtiot-
tDre- al rii'uEio stesso. Se si pensa 
che al 2 dicèmbre avevamo pre-, 
so in conse.s^ia il locale senza 
porte, finestre, irnpi.-.ntj e coniple-
tp.mente da pulire, si può valuta-
ré il lavoro svolto. Tutti i servizi 
.•laronno gradatamente migliorati. 
La custori:.i del rifugio è. affidata 
•ài socio Piero Mag»!. La. Conrvmls-
òionw dei rifugio è cosi composia: 
Merlo Renato, Porino Anselo, Fri-
sfero Renato. Crovella El.?o, "l'està 
Pietro, Pace Aventino, Pietrangelo 
Domenico. , 
. Le prenotazioni del pesti per il 
pernott.9.mento al effettuano in se­
de al giovedì sera. . . 

Volete I o S c a r p o n e ? 
A tutti i nostri soci viene spe­

dito gratuitamente il'numero del 
16 Ji ogni vìese de t: Lo Scarpo­
ne ». Chi desideri ricevere anche 
il nùmero del priìtio del mese é 
pregato di versare L, 40 presso 
la notstra Segreteria^ oppure in­
viare Vimpùrto direttamente al­
l'Àmminisirasicme del giornale^! 
via Plinio 70, Milano. : 

soGon'Oflciiienlo a FrassineÉ 
La Sottosezióne C.A.D. della 

U.G.E.T. di Torino ha" approntato 
a Frasslnetto Canavese <m. '1100) 
un grazioso accantontmefito por 
sciatorii Capacità massima di per­
nottamento SO posti. Arredamento 
pter cucina 15 posti. Per la preno­
tazione dei posti rlvolpersl al gio­
vedi al presidente della C.A.D., 
perito industriale Cost&ntlni Co­
stantino. 

Bif. Barbara io Valpellice 
Il rifugio della Sezione Cai-

U£et-Valpelllce » Bàrbara », metri 
1TC3, funziona regolarmente con 
servizio di albcrghetto. Gli scia­
tori tengano presente queito rifu­
gio quale punto di partenza per 
le loro gite. 

Ciriè 
Per deltberazlOTH dello ' PrcsideTi-

ra penernie del C.A.I. Questo ea:-
sottose-iiOTte olK dipenie-iae della 
U.a.E.T. Torino è ttuta trasformata 
in Sezione, ccm lo denominazione 
«C.A.I. Sezione U.GJl.T. Volli di 
Lonzo • Ciriè», 

Sondrio 
n l.o luglio u . 5. ha avuto luogo 

nella Sala delle adunanza della 
Eanca Piccolo Credito Valtelllnsse, 
l 'assemblea generalo del soci della 
liezione Valtelllncsc del C.A.I. 

n presidente, dopo aver r iassun­
ta la reUzlone sull'esercl7lo 79W, 
e dopo aver ricordato l 'ultimo Con-
s'g[l!o Sezoinaie nominato elettiva­
mente nell 'assemblea del 7 novem­
bre ISie, ha comu.-.lcato eh* i sso 
ioct di allora so.no a t lua lmet tp .sa­
liti ad oltre 1000; e che U SoHiUzio, 
pur avendo speso in questo lasso 
di tempo, e soltanto per i n l u s t , la 
cosplcu.^ somma di L. 25C.320,35, di­
spone a t tualmente di L. 223.533,83 in 
t.toll e contanti contro le 19.2000 
possedute allora, oltre naturalmente 
1 nuovi Jlfu.'fl, il loro aocrceciuto a r . 
redamcnto ed altro materiale p r e . 
2l03->. 

I lmiTuziat l , Inf ine , q u a n t i e b b e r o 
a f a v o r i r e 11 Sodj ' l iz lo , e d i n i s p e -
c l e l e B a n c h e l o c a l i c h e f u r o n o 
s e m p r e tanto g e n e r o s e ; r i c o r d a t a 
p u ; . ' l ' o o e i a prez iosa of ferta In p i ù 
occas'.or:! dal s o c i o In»;. U s o M a r t i -
no ia p e r la s l s t e m a i l o i i c ilei nfut; ! ; 
que l la de i suol p r e d e c e s s o r i e d e ­
gli a t tua l i c o l l e « h l dt coas lu l i o ( con 
u.T r i g u a r d o fineciaU al Prof. A m e ­
d e o P a n s e r a p e r 1 serv ig i r e j l a l ­
l ' idea da o l tre 37 ann i ) , e de l soc i 
tutt i , il prr. i ldei i te , dl' .tributti a l ­
cun i , p.-eml a \ . i r i conso: i . - t i In r l -
c o n o : c . m e n t o di p a r t i c o H r l b e n e -
nicrerz^'. Invi ta a d a r e in iz io a l la 
v o ' a z . o n e de l l e c a r i c h e soc ia l i c h e 
diedi? 1 -pr ' icnt l r i su l ta t i ; Pre.<:fdwi!r 
Lu .•;' Bci ' ib. -udlcri; V ico p r e j i d c n t c 
F u l \ I o Graz io l i ; Segretario P i e r o 
Del l'-'ellce; lap^ircscnta . i ta de l l e a s ­
s o c i a t e J o l a n d a V a l l e ; rappre.scn-
tCTite àeplt opera i At t i l i o P o z z o n l ; 
roj i .arcjcntnnte dey l i .studenti G i a n 
Cj.-io L a i v . h e r t e n s h l ; Coni ig l i tT i ; 
nir .conio Pi.i;Itoll, P iero Frizzi , G. 
nai'isi .- . Me i -zz i . A f i l l o Pont i , R e -
n.->to To- inini ; Hevìinri d e : c o n t i : 
B i u n o n o n ; lasc ia , A l d o B o n l n l , ù l a -
rio Vr.!madre. 

Il r e f e r e n d u m p e r il r i torno a l t i 
s'i'ccMa d c n o m i n s z i o n e di C.'iit» Al-
p-i'io ItcMnr.o ò <!t.ito u n a n i m e da 
più te C::x 242 vot.-inti. 

r - i t u e c i t o l 'aisimo di tutt i 1 p r e ­
sent i lì sei .Menie Jptlcrn de! Co.-nsin-
da Zoiui Vailteillni! del C o i p o V o . 
lonta .1 del la L l o e r t i . della ( iu?le U 
prc«I( icntc d i t d e .cubito i e t l u i a e . 
p i l . n r - . d o poi la sua C3ni'no'.<-.a K m . 
t i t iu l ine al Vice C o m i i i d j i n t e Ktto-
: e c h e l 'aveva con t , 'rta cortosiis 
p;)rti'U fi! pc ; . -o :u « ir . \ s semhlr . ' i : 

Pr<7;.c: d i Si-;ci.j',f)»,'. U Ccman-io 
a.Uo Zana V-Jl:tìli.iK di'l C.V.l-
CtsMer:: offrire al vo'Stio SoiiaH.:io 
un jìi.'<jìdo chi vi S J T Q fcrticcltir-
r.-erit.i ca70 pr.Tchà sciviri di Icsti-
m^i'rj-jr. i ed un tf:///>o di*U'rccvpc~ 
z:o-!ir t t c ' c ì c o Cella Vulft i l 'r .a « Vici 
n.'0',-,:ji,-iC.) KOS?-o d i Ti<ro!s'a: i m a 
»,"-.(; com;-(cta di-lla corta fopogftt-
/K-a e! ZT ":-!(; j . - j io Vcltcdli.a. rii'xìn-
m: 'tf.ìr--:ii i<tì, c t i e . r ù c c o l t . tJi 
?/n At ia i i i r , iti ccr.'if» di u.'isitimt-ii-
to, '.fi 1 l'irà cor!.^^-(^riata a filoni. 

Tini co!(t,>Mpù iK olIrlCTi.o u-ii'af. 
tra -,n-iR c o r e j . ' c l o d i dc-ta carta 
POIic.n'tf il Od'iJ.'o di f ju'sto Co-
iniiTTf.o p«TChv' vngllatK c'<t.tr.biilre i 
3'-i,',o\: ]r-j\i Iva (e i'-j;;tre SoCn.^e. 
•'"-'''..-f • i:U'!iiane, si-cou.-fo lo zona 
che -^''-rtisr. c l i s c a r o di l o r o . Alni 
Ìoi:U, delti' :.P7u' cn^ vi !fìt-?ves£37jo 
Ijj ' ; .odo pcirrtcol^irt'. s o n o .^inti -ji-.iH 
Vtrc^è n no-.^iate c'.a^e in d ù l o i i o n e 
ni ri''ig> ticllc « t n y o i e zrmc. 

rvoi, <ftc a t t ' l "î no avito s i t i t e 
7r,o-.ti'sn<> vu / fcKinC!! i nostri cmil 
r.o' cUno invsr-no i^it-tì e cìic iì7 
isfp s;«.Tio .ircsi ptir obl)l f/nre o l ia 
•rat le TOTze a i - i i a t e del l ' l . - 'raiorc, 
phmdl . i 'no di t i a f o c u o r e ol io mo­
stra (ift.'uitù, itie c'O f o f r à r i p m i . 
fiere in u n c l imn riitiliorc, ed a-^gv. 
rii-.Tì'o che i p i o v t . i i a lp in is t i d r i l o 
V'.ilt<'M7>a riu'7it«^9a7iO se-inpre aUe 
le iTcdiziorU jìere di liiclipnidnza, 
d: ;i()c>rtà 1? di cofOij.ìio c^<• i r ìb f l l i 
d"!!»! T7io-ìta.7/-n h a n n o sn-yiito crea­
re i(f)>70 tor.ti on.vl d i otibrobriMO 
>j'vcgglo, 

VlV.i VITAIAAI 
E Co.'nsndo di n o n a de l 

C . y . L . Va i t e l l ina : ;:mi!Jo, 
Cnmit lo , B ; I I , Ettore , G e r ­
m a n o , Angelo ». 

Bassano del Bran.sa 
IJo.q'.i ultimi mesi verniero corapii'-

to va-ie e!-cur.,ifi.ni .ìulirr.i-'jiccio del 
Grs;joa e deH'fnt .o.auo di Asi..eo e 
ciesne di noia, in nlta moni.'i;nn, 
le scipjuiiti; Cima To-'a Cn. 3173) 
nel Oru'.3po di B.enta , Cima d'.-\s;,i 
(i-ii. 2C-:a) nelle Alpi ili F.i^sa ( u i e 
volte con 12 foci), ai M. CIvct'a 
(.m. 3KJ) nell 'Ago.dino per la via 
lerrata Tl^si. in comoU^t-o, da mf-
t.l Ma-ijio, 18 escurs.om con 200 
pr-rtc.;;pa.nt!. 

Il n'Jovo Con-~!g'!o direttivo, ne";a 
lereiitd as^c-mblca de; =-(>ol. ò risul­
tato co'il composto: Arto' i lo ^'ia-
nelll, pre.;!dj;ite; N i ro SLv.eio, vii-'c-
pre-'l(l-?itt^; Chiiitjpanl Giuseppe, 
castLcre: -\ntonio ZJ'ÌOIE, sesrcl.irìo; 
eori'^iplleri: Antonio Dai Ca-ilon, 
c-uiiki frusoni , TJiti'nio CotTiposf;!-
1.1, Gianni L,-irzarot:o: rs'<'!;ori del 
conu: Llr.o Passuello e Italo Arale. 

I^entBgngnn 
SI è co.ftituita reccnfcjacife qiic-

iti n'ioua Sri'onc, ir» pioi'incic di 
."fiJti-o i «uo-Ji soci SI .?ono raccol­
ti in csscTf.blin et-ncrale e l'amico 
"'icr Alberto SaqramoTcì ha portato 
loro l'autorizzczior.c della Sede cen­
trale per co^tltvirc? lo nifoi^o Se­
zione. Egli t'a poi jxirloto rptesnndo 

U scopi e le fiiicìflo del C A.I., 
indi ha tni'Itcto l prt-se^nti titj clrg-

r.-n le cariche »ocicIf. i'-.j'in nwl-
tati cJertl i scgt imt i : GiTnbarin dot i . 
An'onio, iirendentv; Miotti Ku^cnto. 
vice^res-idente; Brj.no Pacc'7.<>ncUa, 
sccre 'or io; Far.telH Arto <• D'A^ntAo 
B.-U';io. coriiigilert; Sattin Angelo e 
Carcjziilo Ilaria, revììorì dei confi 

E' sti ' to subito deciso di indire 
UTici gita iiiausiirola sul W. Spiz a 
ricciuro e !a partpcipozlonp totalt-
tcria olla riunione »>i!7li Eiigonol 
per le co7n7ne7nora:io7ie di £7nlllo 
Cornici. 

Ail'jsscmlilca coj»fltufira era an­
che presente il prof. PlnoStl, prcJl-
c'ente del C.A.I. Piidot-o. 

Prossime gare sciatorie 
I campionati lombardi assoluti 

avranno luogo a Pontedilegno 
nel giorni 2 e 3 lebbralb, per la 
organizzazione del Circolo Sci 
PontedileiSno. 

Un Incontro SJLX Piemonte e 
S.A.I. Lombardia avrà' luoi^o il 
2-3 febbraio a Cervinia, organiz­
zato dallo Sei Accademico italia­
no. Dal 20 al 28 febbraio è invece 
In progrctnma, per cura . d e l l o 
stesso S.A.I., Il 1" Concorso nazio­
nale ed intemazionale a Cervinia. 

Sul trampolino di Valcava, In­
detta da queUo Sci Club, U 27 
corrente gara di salto. 

Al Pizzo Formico, il 3 febbraio 
«Trofeo Libertà», Indetto dallo 
Sci Valgondino. • 

Ad Aslaio, organizzata daU'U. 
V.E. di Vicanza, gara nazionale 
di fondo per la coppa U.V.E, e 
Malvolli, 3 febbraio. 

Lo Sci Club Cortina indice per 
11 3 febbraio • iuta gara nazionale' 
di discesa per la Coppa Tof.^a. 

II Gruppo Escnriiionistlco Recoa-
rese organizzerà per lo etesso 
giorno una gara nazionale di di­
scesa per la Coppa Dolomiti .vi­
centine. 

Giuisesnó Colossi 
Le Jmpre-Jjonl che lo colpiro­

no nello saa inianzia e nella sua 
adolescenza, s che dot>evano re­
stare vìve p.T sempre nel suo 
ci'.ore, ebbeco -una grande injluen-
za ne! iormarsi della sua sensibi­
lità ft delia sua educazione jiolt-
tica. 

Quante volle aveva, fancitillo, 
guardato attonito buttare i,otto.io-
pra la casa patema, quante roìfc 
azieuo rediito troscinare nel car­
cere il babbo s«o dagli sgherri fa­
scisti, quante volte arcua vedttfo 
misteriosi scherani, pronti a farsi 
sicari, in agguato contro il suo 
babbo. 

Tali impressioni riolenfe dove­
vano formarne 41 cajuitere, ia vo­
lontà, la coscimro. 

Da allora sentì, lui fanciullo, 
la piima ribellione di uomo. 

Uomo divenne e ,uisse in mrizo 
aQii umili e aoli oppressi. Portò 
loro la parola della fede, della 
s-peranza e in loro eccitò lo vo­
lontà della lotta per un avvenire 
di libertà e di oiuatizia. 

Il suo sguardo era franco: doN 
ce e gioioso quando parloua degli 
operai e di tino futura .società 
rinnovate secondo le idee marxi­
ste, era tagliente, duro come vna 
spnda quando parlava d"V.'oppres-
sione e dt'lJe lnplii,i(i;ic. 

Dopo l'i' settcntbrc. fu arrestato 

con U suo babbo stava studiando 
una scalata classica, da molti ten­
tata ma da nessuno realizzata; la 
Becca di Montandainè per la pa­
rete che precipita verticale sul 
ghiacciaio della Tribolazione. Già 
tutto era pronto i>er questa ardua 
e audace impresa, ma venne la 
guerra e ^venne la lotta atroce a 
rel^sarla nel regno dei sognL - -

Là al piedi di quella parete, an . 
corato nel ghiaccio vivo della Tri­
bolazione sorgerà un bivacco fisso 
intitolato al stxo nome, perchè al­
tri tenti e vinca: 11 suo spirito 
accompagnerà gU audaci. 

Tragedia al Colle dtlla Roisa 

Osa Ma M e tre itti 
La morte di Mario Balzola 
Nel tardo pomeriggio (bell'ul­

t imo dell 'anno, Cogne appren­
deva la notizia della caduta di 
una immane slavina nell 'al to 
vallone di 'Varmiana, sotto 11 
Colle della Rossa (m. 2800), da l ­
la quale venivano travolti gli 
sciatori torinesi Mario Balzola e 
Nico Tomatis che • i-i tomavano 
appunto da una gita in quella 
zona.-Il terzo e .superstite scia­
tore. Franco Balzola, fratello di 
Mario, accorso a porgere aiuto a-
gli inlortunati , riuscì a t r a r r e in 
salvo soltanto il Tomatis , pe r 
cui, lasciato quest 'ult imo al r i ­
paro in una grangia -vicina, 
scendeva rapidamente a Cogne 
a dati» rallarme.'- • 

Una prima .squadra di soccor­
so, d i qui facevano pa r te pure 
l 'azzurro Perruciion e Piero El -
ter, par t iva immediatamente da 
Cogne e giunta ."sul luogo della 
sciagura — tre ore dal paese — 
trovava il Tomatis es tenuato di 
freddo e di stanchezza, che tut­
tavia continuava a prodigarsi 
nella ricerca dei compagno se ­
polto sotto la neve. Pur t roppo le 
tenebre fitte, il freddo terribile, 
e le eccezionali proporzioni della 
slavina — 500 m. di lunghe-ua 
per 100 di lunghezza, circa — 
rendevano vana ogni ricerca, per 
cui men t re i piti si appres tava­
no a passare la not te sul luogo. 
t re della squadra di soccorso r i -
discondc'vano a Cogne per orga­
nizzare una più compiota spedi­
zione per la mat t ina .seguente. 

Dopo tre giorni di inutili t en ­
tativi, anche i valligiani si deci­
devano a portare il loro aiuto e 
difntti la mat t ina del 4 veniva 
finalmente r i t rovato il corpo df;l 
povero Balzola e t rasportato p 
Co^ne in giornata. 

Da segnalare il commovente 
contributo portato all 'opera di 
soccorso dagli amici della S.U. 
C.A.I. durante tu t to U periodo 
dell<> ricerche. 

M 

Livorno 
Quc«ta Sezione Indice ed orptanlz-

2a pel press,mo fel:braIo una Mostra 
fotografica di inontaana, a cui pò-
iranno partecip.ife 1 soci di quat-
sinsl Sezione del C.A.I. e che è 
dotata per 1 primi 10 cles-slficatl, di 
premi donati da Enti ed autorità. 

Le foto dovranno essere di for­
milo \i per 18 o supcriot'e e mon­
tato su cartone, e inand.ite pel 2.5 
corrente alla Segreteria della Se­
zione, piazza Cavour 8, presso U 
C.O.N.I. Livorno. 

Lo Sci C.A.I. Livorno è stato ri­
costituito. 

Il Circolo Escur-. stella Alpina 
Ji Genova ha iniziato U nuovo an-
•10 in iQOntasna con una jugpestlva 
manifestazione, nell'alpestre alber-
•;o Cortino, alla x^uale hanno parte­
cipato S9 fra SOM e simpatizzanti. 
In un'atmosfera piena di spirito 
' montaf nir.o ». ebbe luogo una « ve-
'̂ ''la In EC(i:uor)!» ehp h» la'iC'.fo un 
vivo rlcord.-} frr l pi esenti. 

e carcerato iA, Aosta. Dopo, ap-
7>ei\-j rico;iijtiistc!R ìa liberti, par­
tecipò alle f orma doni clcndestiiie 
org-r.izzate e coviandate dal bab­
bo suo, e siicces-rirc'/aenfe quando 
il babbo fu nrre.'talo e Itij era 
ricejco'o e braccato dui naz:fa-
.•'cisti. (ii'dò in mon'-aona; •nelle 
sue montcgne che ornava, e fu 
co.nm's.'OTin di giicTTtt dello VII 
dir>!lorie « Garibaldi », 

V.bbc al suo fia-ico fino all'ai-
timo ii-tante lo fvn adorata con-
paima Lelle ffc?, pnrtìoinna an-
ch'eisn, gV aveva anr<-ii?i'.'!oio da 
poco la gioia della maternità. Dis­
se: « BLsoijna Vifoc in Tr.oMtcrma 
per altere tali ^clteltd» e dopo po­
chi giorni. Sfn;ìa potere avere la 
fiioia atteia di vedere alla luce la 
sua creatura, a evi fu i.nposto il 
sito nome, cadere TI ella pio-ria dci 
.«tocrificio i-'ipmno per !n sua Idea 
e la .5nc fede, vcho dai i?a?ifo,»f)-
sfi o Monf Blanc il 4 novembre 
Wi4. 

Alpinista ira i più, noti e i oiù 
cppos.tioiintt, ornava la Val d'Ao­
sta, che considerava la mia rero 
patria. 

Scrittore: lasciò rtolte opet" 
tnoàife, e l'altnna « Qupt che non 
è sarà >, ronjanio politico, com­
pletò nei frlomi del ciìinbottlmen-
to e fu ritrovato dopo tante ri­
cerche nascosto sotto terra là do­
ve ccdde. 

Il babbo ne cara la pubblico-
ZloTlC. 

Ora riposa a Cogne e Qtietlc 
montcpne e quei shiacciai o ex:' 
cfl'i chiedcfa lo screii'fd de'lo 
.spirito ora fanno corona al suo 
sevclcro. 

Cuore grande, cnimo buono. A-
veva trent'anni. 

La sua attiviti alpinistica ^ 
molteplice: dopo e^soròl i-aerPitato 
ijiovinetto in palestra aloin-i. crm-
oi varie rBcensioni sulle Dolomiti 
insieme al babbo, che gli fu il 
pritno maestro, ma esli doveva 
subito dopo e?sere attratto dall'i 
grandiosità delle montagne '•-cc'-
dont-ali: undò a Cosne ed elc'.^e 
là la sua dimora. Il Wo-ite Po­
sa, il Cervino, Il Bianco, il Gr.m 
Paradiso furono le sue predilet­
te. Di quei gruppi monlf.nl, ogl' 
era conoscitore profondo; d'estate 
come d'inverno e,'<!ì saliva, per 
rocce e per ghiacciai #u queiie ci­
me aprendo vie nuove; notevole 
fu 11 contributo che e d ! dette cer 
la guida di quello zone. 

La Terv'sa, lo Grìvola, 11 Creja, 
la Torre del San Pietro erano per 
lui semplici passeggiate di allena­
mento; dopo, nel '37, compi la 
prima fi'sccn.^ione della parete e.=;l 
della Pìccola Arolla e 11 primo per­
corso per la parete nord. In pie­
no inverno nel '3fl fece la pi ima 
invernale della Punta Forzo, ove 
l'anno dono compi la prima dei 
canalino parte nord. 

Il Gran Parndlso percorse in 
ogiAi senso: dal ghiacciaio della 
Tribolazione, alle l'unte E'jdden, 
nll'Herbetct, alla travor.'jata del 
Paradi.'!o e di tutte le montagne 
di quel gruppo. Per un anno -vol­
le IsBclare il suo regno e si recò 
nelle Giulie. 

II Jof-Fuart, il Modeon del 
Monta.<!io, la "Torre Mizzenì, la 
Cima grande di Riofrcddo lo vi­
dero con la stessa bravura e la 
stessa passione, ricminato-e di o-
stacoU e vincitore di Inlinitl ri-
' " h i . 

Kitornò dopo in Val d'Aosta e 

il S. i. S. i rip'ronde l'atlivilà 
11 2 corrente, prer.3o la sedo di 

Torino del C.A.I. al sono riuniti 
alcuni aderenti al G.L.S.M. (Grup. 
pò It.-jllano scrittori di montagna), 
ottttalmente "facjnte parte tiel C. 
A. I, come « Gruppo di lettera­
tura, arte e cultura alpina ». 

I presenti h'inno esaminato, eu 
rel.izione dcU'a\'v. ''Ballicno, la' 
situazione del Gruppo, da tempo 
in (S'aii, ed allo scopo di poten­
ziare lo steJsO. hanno concordato 
uno fchen-.a di nuovo statuto che 
hanno approvato, dando mandato 
all'avv. BalUfiio, per conto del 
soci re.3identl a Torino, di conti­
nuare a. dirigere il Gruppo, di 
preparare la nuova a'isemble'i r 
di or^anizj'.are un raduno cultura­
le G.I.S.M. a larga base unita­
mente al C.A.T., da tenersi in pri­
mavera in locnllt.ì a dc-."!tinarsl. I 
presenti si son trovali d'accordo 
nel riconfermtirc fino Cvlla prassi-
ma aasembloa il Consi.-^lio prece­
dente. Per la parte e.'secutiva ven­
ne dato l'incarico di aegretarlo del 
Grjppo al r.is. Roberto Telanti e 
quello di tPisoriere al rag. Busca-
,i?llone Sassi. 

A. P. E. - Milano 
Il Comitato centrale dell'Asso­

ciazione ' proletari escursionisti e 
la Sezione Carlo Ferretti dt Mi­
lano, si sono tr'aaferite nella nuo­
va sede di via 'Valpetrosa 2 (Casa 
Matteotti). 

La Sezione di Milano- ha com­
piuto recentemente -ima gita a 
Monte Nese (Val Seriana) ed alla 
Certosa di Pavia, con numeroso 
intervento di soci e simpatiz­
zanti. 

La ste3sa Sezione ha dato vi­
ta a quattro fiorenti Sottosezio­
ni dell'A.P.E e precisamente; «E. 
Soncini», via Damiano Chiesa, 
Bicocca; <R. Gallianl», -viale Sa­
botino 10;. « a.E.P.A. ». via Poli­
ziano 7 e <iE..AUodl» -via Mer-
cantini 15, tutte a Milano. Altre 
Sottosezioni sono In via di co­
stituzione. 

iiiuiuiìiiiiituiiiiiniuiiiiiiiiiiuiiiiiiuiiiiiiiiuiniinii 
Sciatori aggrediti 

Un assalitore resta ncciso 
Un'altra rapina tentata a danno 

di sciatori, ma questa volta è an­
data male, perchè tino degli assa. 
lltor; ci ha rimes.'so la pelle. Il 
fatto è accaduto ancora a Milano: 
Alberto Bricchi, ufficialo in con­
gedo, e - Aldo Bergese avevano 
progettato una gita allo Stelvio e 
la mattina del 4 corrente, verso 
le 5, sacco e sci in spalla stavano 

*a-wiandosi alla stazione quando, 
in via Dorla, hanno notato cinque 
individui, di cui tre In divisa, che 
li hanno raggiunti e sorpassati. Co­
storo confabulavano un poco fra 
loro, poi «ostavano come per r i­
tornare sul propri passi, apren­
dosi poi a ventaglio con l'inten­
zione di accerchiare i due sciato­
ri, n Bricchi ha intuito la mano-, 
vra ed ha messo mano alla pi­
stola, dt cui era armato con re­
golare permessa Gli altri, visto 
il gesto, senza perdere tempo 
hanno fatto fuoco. Il Bricchi ha 
risposto. Sparatoria generale, ma 
quando le armi si sono ecaricato 
quattro dei mancati rapinatori so­
no fuggiti di corsa, abbandonando 
al suolo im loro compagno rima­
sto colpito. Anche il Bricchi si 
era allontanato di qualche passo, 
ma poi è ritornato sul posto.con 
l'amico per riprendere gli sci. ab­
bandonati durante lo scontro. E 
al ri tomo trovavano a t t r r a an­
che l'uomo. Sopragglunto un vigi­
le e chiamata la « 'Volante », 11 
cadavere veniva piantonato ed il 
Bricchi ed il Bargese accompagna­
ti al Commissariato vicino. Il 
morto è stato Identificato por Sal­
vatore Penati; era in divisa della 
polizia ausiliaria, appartenente al 
comando di Monza. 

^r HIMALAJA 
Araldo dello sport italiano 

>y 

M •is^&is'O 

Dnt'de Pcscnti di Canonica d'Ad-
da, L. 20; Piero Tetta di Milano, 
L. ?o. 

Il per. imi. Froncesco Da 'Col, 
Presldjinte del Gruppo Scarponi 
Milanesi, CI ha mandalo la quota di 
« sostenitore »•; 11 Grujipo oiptnintico 
E.N.A.L. Istììta yreschinl (Sottosez. 
C..\.I.) di Milano quella di -«fce-is*. 
raerlto» (I- «OC). . l 

ti'A.P.E. di ituano t a C.AX Xedi 
cihinrto procurato entraaiJJc * «b-
bonati nuovi. 

LAUREA 
n nostro valente collaboratore 

Armando Blancr.rdl di Torino, ha 
conscitulto la laurea • di dottore in 
accicnzit economiche e commerclnli 
pre'iQ la Facoltà di Economia e 
Commercio di Torino 

Le nostre più vive consi-atula-
xionl. 

GASPARE PASINI 
Diret tore TespcwisobUc 

T:pf.'riiT:» S.A.^^_^- Milanô  V^f5ttal»_?2 
7vutórÌizai'iono d ' è l P . \V, B. n.' MW 

AVVISI ECONOMICI 
CERCO GUIDA, da Tifvigio a rtfu-
i?;o, co:ni>l<rta. Zova, corso Matteot­
ti 3, Mil-j.-io. 

Copertina Netto 
t i l r e Lire 

400,~ 

120,— 

100,-i-

200,— 

ir-o,-
20.— 

55,— 
20,— 
Sii,— 

20,— 
ISO,— 

60.— 

200,— 

120,— 
120,— 

160,— 

160,— 
l e o , -
160,— 
120,— 
ICO,-
100,— 
160,— 
120,— 

1?0,— 
100,— 

Pubblicando nell'edizione del 
la luglio 1 meri t i indiscussi di 
questo super-at tacco noi s tes­
si non prevedevamo un plebi­
scito cosi clamoroso tra l nego­
zianti, campioni, sportivi i tal ia­
ni e stranierL L'emerito idea­
tore di questo attacco può quin­
di essere fiero di questa affer­
mazione che coincide con una 
ripresa dello sport della neve 
senza precedenti. E' di buon 
augurio 11 fatto che anche la 
masaa si stacchi dal vecchiume 
e si orientt verso teorie nuove, 
aggiornandosi con un attacco 
che sarà quello dell 'avvenire. 

Sarà tanto di guadagnato per 
il prestigio del risorto sport i ta ­
liano quando in gare interna­
zionali si vedranno campioni 
stranieri con attacchi «.Made in 
Italy »: questa sa reb l» la prima 
volta che accadrebbe (sappiamo 
che all ' inventore Carlo Colli 
sono state richieste esclusive per 
la Svizzera, Francia e Austria). 

Per ora ecco l'elenco di quel 
negozi che sono provvisti del 
superdiagonale automatico « At­
tacco Httnolaja»: ' 
MUano: Bramati, Brlgattl. Capanna, 

ColomlH) C, Colombo G.. Dolo­
miti. Germani, Grandi Gloria Po-
cesi, Lo Sport. Lo Sportivo, Lio-
verro, Mariani. Morati. Milano 
Sport, Ravlzza, Sala P.. Seveso. 
Sport Moda, Sport .Vercelli, L» 
ninasoente S.A., Stadlum, Val-
sport di Carlo Colli. Biotti. 

AtcssOTidrla: Guerci e BagllanL 
Aosta: Allera, Casa dcuo Sportivo. 
Arexzo: TavantL 
Asti: Marchisio. 
Bari; BeinardcUl. 
Bergamo: Bontempl. Sottocomola. 

L'.l?pini»mo •• Manuale dell'alpinista, voi. 1° pagg. 506, 
con 118 iUujtrazioni e W tavole fuori testo . 

Ettore Castigllonl: Guida scuistico delie Dolomiti, con 
M<ne3je cartine 

Scnrlro Prada: l sentieri dell'Enrciaiira - 170 pagine 
2() tavolo fotografiche fuori testo dell'autore, co­
pertina del pittore Giuseppe Itesi 

Sandro Prada: Guido Rey, Il poeta del Ccrrino -
Edit. Sportiva . . . . 

EuiJcnio Fasana: Quando il Gigante ti srcgJla - 225 
pajiine, formato 20X27. con numerose foto.-5rafle . • 

Adolfo Balliano: .. e non potrai tornare - 148 pagine 
(sonza sconto, perchè il ricavo 6 destinato ad una 
opera che ricordi 11 compianto E. Casti.glloai). 

Angelo Malinverai: O Inno, o lune tu me lo dicevi -
SI?, pagine 

Lina Castelli: Montagrux viva - HO pagine . . . » 
Guido Mario Br.Uerinl: Montagna - 91 pagine . . -
Ugo Do AmleW: Cinematopro/ia olpino o colori e 

sttotil - 230 pagine-. • • 
Maggiore Enrico Silve-strl; Lo sci caonisfico . 
Emilio Comici; Con me o aciiolo dì sci - 51 esercizi e 

8 tavolo eoa profazione d' Eugenio Fascna . 
Ettore Cozzoni: Un uomo - fi romanzo delle Alpi 

Apuane - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo , 
Ch. F. Rarauz: Pouro In monfoiyno, romanzo - 3* 

edizione 
C. Coa: Lo notte dei Dms, romanzo - 2* edirione , 
E C, Lammer: Fontana di giovinezza - 1* volume -

2* edizione . , . 
E C. Lammer: Fontana di gionlnesza • 2* volume -

2* edh;ione . 
O Mazzetti' Crcndl ImprMeJml Ce«;lno - 2* adizione 
Giuseppe Mazzetti: Lo montaono preso in piro • 4" 

edizione -. 
Ch..F. Ramuz: La separazione delle raate, romanzo . 
Ubaldo Riva: Scarponote « 3* edizione 
Giuseppe Zoopi; Quando avevo le ali - 3* edizione . 
M. PilatI: ArraTBplcare - 2* edizione 
O. Mazzotti: Lo prande parete - 2* edizione . . . 
V. RnkosI: Quondo le campane non sìionano plil, ro­

manzo • 2' edizione 
C. Basilo; CM alpini di Feltre 
Piero GhlgUone: A zonzo per il mondo - 41 capitoli 

con 139 fotografie originali deU'A. e due mappa­
mondi. 297 pagine . . . . . 

Cnrlo Me.gri; ficfutpocffiamenfo olpiPlstico - Manuale 
S.U.C.A.I 

Alberto Paini: Tormenta stdVAlpe . • > • • > 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . , , . . , 
Serie di 20 foto-cartoline Fra 7:eve e phiacclat, for­

mato gigante (cm. 15X10,5) di Giuseppe Gorìa . 
Ciondoli con cordoncino colorato di San Bemordlno 

fio Mentane e Madonno dello nere, ciascuno . 
Colc-ndario della monfasTia 1915, a fogli mensili, con 

fotografie 
Il libro di Mario Tedeschi « Le Alpi al popolo » è eso-urifo e non 

verrà ristampato. 
Tutto o.uanto SQpra elencato e In vendita al nostro Recapito di vio 

Meravigli Ì4, Milano (negozio Edoardo Colombo). 
Si fonno spedizioni fuori M'iand come stampe raccomandate fine 

ad 1 chilogrammo. Per peso superiore l'invio sarà fatto a mezzo cor­
riere, in .porto assegnato. Ag.i>;imgere all'importo le spese postali. In­
viare vaslla ed assegni nlla nostro Amministrazione, Via Plinio 70. 
Mili^no, odi ' r r ' effettuare i versamenti sul nostro Conto corrente pò 
stale n, 3/17S79. 
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Biella: Buffa, Busancano, .Nicola. 
Bologna:'Sehiavlo Stoppatil. 
Brescia: CaratU, Fontana. 
Bressanone: Covi. 
Busto Arstzio: Surano Sport. 
Cotonto: Bosarlo Amato Aloisio, 
Cervinia: Mariani, Zatinl. 
Como: Arrlgbl, Mas.'sa. 
Cuneo: Fratelli Bruno. 
Cuneo: Maseratl. Parola. .. „.~ 
CatiBllano (Abctonc): MontlCfUL 
Ferraro: Ancora. 
Cenovai Costa- gport-Janii», Man. 

geruva Ski, Zaccatl. 
Coritia: Prlmaa. 
Intra: Imperatori.'. tacinL 
iwea: AUeta. i „^ 
Icrea: Zan. • ' ' 
Lecco; Moltenl. . 
Lecmano: Zucchetti. 
Modena: Casa dello Srn-< 
MondctH; Ma'sso. 
Monzoi O.M.N.I.A. 
Novara; Momeso, 
Omegnor Vercelli. 
Onegiia: '•Barbero.-' 
Oftlsfi: Demetz. --
Padovor Menato. Pavann 
Parmo; VlgnaU. 
Povtó: Alberini. 
PlncTolo: Colaoa. 
Itegcrlo Emilia: Cimurri. Mordinl 
Roma: Arche.'W'al, Baldi, Gregori-

nl. Mazzia, Frtnghllluccl, Bottes* 
dell'Esploratore, PolUport, Adamo-
li, LAztaretti.^,,- . 

SaltKio: Vicentini. ' 
Sestriere: Marcellln, 
Sesto Cale.nie: Buggio. 
Sesto S, Ctovonnt (MBono): Sport 

King. 
Sondrio: Samaden. 
stresa: BsrgonzoU. 
Torino; Angrlsanl, Borei Sport, 

Bottega delio Sportivo. Casa del­
lo Sportivo, .Dalma.?so 3j>ort, Oa. 
bri, Qruero. Levrlno, Onnl&porl, 
Pavan, RavellI, Tennisa di Bosco. 
Vlarzone. Mattajai». Oiatto, 

Trento; Voltolini. 
Tret^tso; Pln. 
Irìeìte: Goggl. 
ad)ne; Fioretti, Pappi. 
Varese: Calzoni. 
Loveno: Vanoll. -, 
Lulno: Corsini. , 
Venffmtf7Ho; Bslest». 
Roma: Donati. 

In vendi ta p r e s s o i migl ior i n e g o z i di ar.iicoli sportivi 

Linimento 

degli sportivi 
0& calore e vigore al n>-JscoU. 
Indicato negli sforzi fisici. 

strappi muscolari, ecc. 
Richiederlo a; 
MFDICAEIIEN71 ITALIilili MILANO 
via S. Vittore al Teatro, 19 

Telefono 8.-S.W1 

m g o w o a n w 

01 CABLO COLOHBO 
Via C Alberta 74 . IKTG:À«0 . MiUHO 

fffiTiE GiiEnE mimi 

olasHIeho noi due sensi 

Tolto teoBìcamonla partelSo 

NON DIMENTICATE 
a; egfrlungere al vostro corredo e di 
portare senipre t^n voi elmeQO va 

llaeotieliio' dt 

AMUCHINA 
St prcz'osa energico disinlettiinte 
noQ yclenc-so ette s. usa CAlla pr'js& 
ditinlcBioTie 41 ftrìte, cscorissicc:, 
tsisrli. punture o siors^ di Ic'jettl 

ed «nìcialt: 
nel]* et-lma aut» de-lli) «sctlonf; 
nell'igiene iSeUi. ì»te», drl 1>M9 * 

di'Uft yolti; 
actU dlKioi'ciIm» d*I viso Aspo n>-

S)»ta la bari»; 
nfiri^cieue intima: 
iteUs potabilUsailane aelTacqna. 
(AutOTise. Kialjiero Interoo 100/43) 

tn vendita ptttM le Fatnacia r 

S e c . A n . .^MUCHINA 
V.-» n . BOTCO, 37 - GENOVA 

nel vostro sacco con manchi mai una scatola di 

SINTETICO - N C X U I E N T E E DOLCE 
C O M E I L M I E L E - COSTA LA META 

ì. TAGLIAVINI -Oorso Indipendenza 24.3Ill\S0.Td 2:̂ 307 

Sci ed accessori di tutti I tipi e di tutte le marcbe 
La migliore Sartoria per Costumi Sportivi por.Uomo e per Signora 

Tessuti filli ed esclusivi 

P E R I V O S T R I A C Q U I S T I 
via Monte Napoleone 

Ìnns Borao.-i3'-"wo, n 2i 
IU.%.NO . To'.ei n -K8 

ARTICOLI PER TUTTI GLI SPORTS 

P A T T I N A T O R I S U G H I A C C 1 0 I I ! | 
vi fornisce pattini E* O I.* A JR ; 

laP'HSSgSS?^ Hnckcv e artistico C. C. 31 DANBERT i 
i<ì i , . ,« i3«aj ,aKa ^.^ j j g ^ ^ ^ j ^ j p j ^ , ^ ^ p 3 g , M I L A N O ' 

A C * » , » 
C O R T I N A 
S * » l . U O A 
M A N I V A 
B R £ U I I . 
R E M O M 
U I V R l . o 
3 I U S » 
O R T U E S 
C A D O R E 
Z E T A 
A O S T A 

-ATTENKtJfS» 

• • • 

Volete rimettere in efficenza ì .vostri Sci? 

è il laboratorio tecnicamente più attrezzato 

« I n ^ s | g | | i l equipaggiamenti com-
Ittiil lOpili 1 pleti sci e montagna 

l̂ . Lupetto 2. Ans. V. lonao ( M P . Duomo 3' a luiistraj lei. 15117$ 
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